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Meno pensioni di 
invalidità con le 
cure nei centri termali 
I compiti del previsto .servizio .sanitario nazionale - Utilizzando 
al meglio le terme TINPS potrebbe ridurre di molto le erogazioni 
per la categoria - Nello scorso anno .solo 75 mila persone sono 
state mandate dall'ente mutualistico alle terme 

l& costruzione del Servi 
zio sanitario nazionale avru 
nel settore della utilizzazio
ne delle risorse termali uno 
tini momenti critici. Vaste e 
male utilizzate, queste nsor 
se sono un esempio di in
treccio fra economia e sa 
Iute, fra interessi privati e 
.servizio pubblico II modo 
in cui verrà « sciolto » que
sto mtieccio, riportandolo 
ad una logica economica e 
sanitaria accettabile, potreb
be costituire anche il mo
dello a cui rifeiirsi per so
luzioni che dovranno esse
re trovate in altri campi do
ve l'iniziativa e l'interesse 
privato tengono a prevari
care l'interesse pubblico al
la prevenzione della salute. 

Finora si e parlato di tei-
multsma sociale. una loimu
la che implica molte cose. 
compreso la qualificazione 
.sanitaria dei servizi. In pra
tica. pero, abbiamo tradot
to la formula in una sorla 
ili tunsmo sociale, sovven
zionata da r asse previden
ziali. cosa questa che va an
che bene ma ridimensiona 
l'idea originaria e la riduce 
ad una piccola coi sa all'ac
caparramento della limita
ta utenza che riesce ad ot 
tenere la sovvenzione. In 
questa direzione si e andati 
ulteriormente (piando, ten
dendosi conto delle possibi
lità di attrarle una nrcti 
clientela internazionale, so
no spuntati ì primi proget
ti per l'impianto ex novo 
di città termali che sono la 
brutta copia dei villaggi tu 
risiici del giro internaziona
le 

I,o stesso ente statale, lo 
EAC'.AT. dette il suo contri
buto a questo progetto di 
inserimento nel turismo in
ternazionale, che non e 
sciocco ma soltanto male 
impostato. Una delle colise 
guenze e la svalutazione dei 
piccoli centri, piccoli in 
quanto dispongono di ri 
.sorse limitate, vuoi per la 
quantità o la gamma di pie-
stazioni delle acque, vuoi 
per ì capii.ili di cui gli or
ganismi dispongono. I cen
tri termali .sottodimensiona 
ti rispetto ai modelli piev.i-
lenti di citta termale ed al 
«rande giro turistico alber
ghiero sono centinaia (con 
tro le poche decine dei cen 
tri impoitanti) e. presi nel 
loro insieme, sono una real
ta economica ed un poten
ziale di servizi molto pai 
ampio di quello attualmente 
sfruttato I.a valorizza/ione 
del «piccolo» ha atteso il 
trasferimento delle conces
sioni alle Regioni come una 
possibile occasione per io-
vesciaie la tendenza ma so 
lo m alcuni casi (Veneto. 
Kmihii. Toscana» vi sono 
state iniziative significative. 

l e gestioni dirette dell'I
stituto nazionale della pre
videnza sociale, benché r: 

guardino solo cinque cen
tri idrotermali, costituisco 
no probabilmente l'eccezio
ne. Anche se non sono stn-
ti risolti, ì problemi di un 
nuovo inclinzzo sono stati 
posti. K si tiatta di questui 
ni enormi, basilari I a prin 
cipale e quella dell'invalidi 
ta parziale, assai precoce, 
denunciata da milioni di la 
voratori. Sono almeno .'i()(J 
mila l lavoratori che ogni 
anno passano al vaglio (fel
la domanda di pensione an
ticipata per motivi di inva
lidità parziale soltanto al-
l'INPS. Si può collegare il 
processo di valutazione del
l'invalidità ad un tentativo 
di cura e riabilitazione, sia 
pure parziale, presso i cen
tri termali? L'INPS ci ha 
provato sia pine in una sca 
la e con risultati molto li 
mitati Le persone inviate 
dall'INPS ai centri termali 
nel complesso sono state 
7."i mila nell'ultimo anno. 
Uenché in cinque anni vi 
sia stato l'aumento di un 
terzo, il numero resta limi
tato. Ma ciò che più sor
prende è il fatto che fra 1 
7,"> mila che hanno ricevuto 
il diritto alla prestazione si 
registra un assenteismo che 
ha oscillato fra il l."> e il 1K 
per cento, secondo gli anni. 

Chiaramente un collega
mento fra domande di rico
noscimento della invalidità 
pensionabile e cure termali 
i ichiede alcune condizioni 
che oggi non esistono. Da 
un lato, si può pensare a 
forme di incentivazione a 
ncercaie la riabilitazione fi 
s:ca — invito a trascorrere 
un periodo di cura in un 
centro specializzato, prima 
dell'esame della domanda 
d; pensione: assegnnzione al 
le cure m sede di decisio
ne sulla domanda — piutto
sto che il misero compen
so monetano della pensio
ne. ma questo oggi appari
rebbe paradossale in mol'i 
casi, dato lo stato delle at 
trezzature diagnostiche e cu
rative dei centn termali In 
molti casi, infatti, queste at
trezzature si limitano alia 
radiologia e ad alcuni ser
vizi connessi alla utilizza 
/ione delle acque L'idea (il 
associare alle cure termali 
altri tipi di cura, special
mente nel campo delle tera
pie fisiche, e venuta ad al
cuni ma finora ha trovato 
scarse applicazioni. Soprat
tutto, la dotazione di servi
zi sanitari a più ampio rag
gio. complementaii. che met
tano in grado di usare le 
iiMir>e idrotermali anche 
(piando svolgono un ruolo 
complementare comporta un 
forte aumento di costi m 
termini di personale specia
lizzato. ncquisto e gestione 
delle attrezzature. 

In genere, i gestori dei 
centri termali sostengono di 
essere in lotta con i rilsa 

Terme 
di S. Agnese 
BAGNO DI ROMAGNA (Forlì) (500 m.s.l.m.) 
Telefono (0543) 911.009 
con annesso Albergo • Ristorante • Tel. (0S43) 911.018 

C o n v e n z i o n a t o 
con tutte le mutue 

ACQUA BICARBONATO-ALCALINA 
SOLFOROSA-IPERTERMALE (45°) 

In questo ridente centro appenninico sgorga 
un'acqua bicarbonato alcalina-solforosa alla 
temperatura naturale di 45 . Le alte proprie
tà di queste acque permettono di effettuare 
numerose cure termali-

FANGHI 
la fangoterapia che. in ordine di importanza 
<* da sempre m prima posizione fra le varie 
terapie termali, determina ottimi vantaggi 
su numerosissimo artropatie croniche (spon-
riiìartrosi. a r» rosi post-traumatiche, ecc.». 
ma anche su numerose artropatie acute in 
fase di quiescenza. 

GKOTTK 
di- ' .orate propr io >.f/.e «ordenti termali , rap 
p re s sa t a l i . \ an^he por le loro curatteri.sti. 'he 
caldo umide, una integra/ ione alla fansotenì-
p 'a per le a r t ropa t i e sopraci ta te e i.t terapia 
d; elezione u r r alcune forme dismetaboliche. 

BAGNI - INALAZIONI 
AEROSOL - IRRIGAZIONI ECC. 

Le Tenne di S. Agnese sono rette da un Con
sorzio fra Enti pubblici della provincia di Forlì 

vanzi, le rette basse, le spe
se crescenti ecc.. In qual
che caso aggiungono che il 
personale specializzato «non 
si trova » — omettendo di 
dire che spesso dovrebbero 
offrirgli contratti stagionali, 
dato l'attuale tipo di utiliz
zazione degli impianti — fe
deli come sono, al pari (lei 
colleghi amministratori del
le imprese industriali, alla 
idea che la capacità profes
sionale si trina, anziché im
pegnarsi a produrla con 
proprie iniziative. 

La stagionalità del centro 
termale è connessa stretta
mente con il suo indirizzo 
turistico, alla povertà di ser
vizi sanitari, alla sordità — 
e conseguente mancanza di 
collegamento — verso le loi 
te sociali per lo sviluppo 
di servizi sanitari onnicom
prensivi e veramente pre
venzionistici e riabilitatoli. 

Su questa strada si col
tiva ogni geneie di illusio
ni. Il turismo internazionale, 
ad esempio, fornisce oggi 
ttoppe occasioni per poter 
si sviluppare a favore dei 
centri idrotermali se questi 
non offrono un di più ef
fettivo. una differenziazio 
ne reale, rispetto alla va
canza culturale o puramen 
te ricreativa. I^i sviluppo 
dei servizi sanitari, intesi 
come gamma e qualità, e an-
( he la propaganda della lo
ro efficienza (quando c'è». 
può sostituire vantaggiosa
mente i tanti manifesti car
tolina con cui oggi si fa la 
informazione sui centri ter
mali. Se lo possono permet
tere sia i grandi impianti, 
le città termali, sia 1 piccoli: 
nel secondo caso, natural
mente, utilizzando la con-
.sorziazione e l'offerta dei 
servizi, anzitutto, alla po
polazione locale, attraver
so l'organizzazione sanita
ria locale e regionale. 

Ti sono degli equivoci da 
chiarire. La tendenza tuii-
stica. grez/amente commer 
ciale. viene espressa di so
lito dagli interessi degli al
bergatori; quella sanitaria 
dagli operatori pubblici, spe
cialmente previdenziali. Lo 
INPS ci mostra, con la sua 
esperienza, che la bipartì/io
ne e artificiosa. L'INPS stes
so ha utilizzato 1 posti de
gli albergatori locali per la 
residenza dei curandi che 
fanno capo, poi. al centro 
termale e ai servizi sanitari 
a gestione pubblicn. Che 1 
servizi sanitari debbano ave
te una gestione pubblica 
sembra, in generale, poto 
eccepibile. I.a creazione di 
società per azioni decisa 
venti anni fa per gestire un 
demanio pubblico è servita 
a molti scopi, anzitutto a 
pagare pensioni a dirigenti 
dei partito di governo, ma 
non ha migliorato in nien
te la gestione dei pur vec
chi e rinomati impianti ter
mali loro affidati. Se non 

s'intende, nei limiti di un 
normale ammodernamento 
(ielle strutture e del loro 
ampliamento in rapporto al
la domanda. 

Se l'EACìAT rimane come 
ente nazionale — il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Disagila, ha già cambiato le 
>-ie proposte tre o quattio 
\olte in pochi mesi — la sua 
impostazione e morta sotto 
il cumulo (Lu debiti e la 
vergogna delle gestioni clien-
telan. Si pub continuale an
cora un po' ad ignoiare la 
nlorma sanitaria e la sua 
< wnM?guenza logica, l'inizio 
di una fase eli't.asfuTma-
zione e ricostruzione dei ser
vizi che hanno a ( he fare 
con la sanità, ma non potrà 
dui ai e a lungo. Accanto al 
fenomeno delle richieste di 
pensione anticipata, per in
validità precoce parziale, c'è 
quello del prolungamento 
della vita e quindi dell'au
mento del numero degli an
ziani. 

Il sistema assicurativo pri-
\ato ha portato, nella medi
cina, al cinismo del calco
lo attuariale, secondo cui la 
gestione va meglio quanto 
più rapida è la « eliminazio
ne delle teste » negli elenchi 
degli iscritti all'assicurazio
ne. Ma questa indifferenza 
per la salute dell'organismo 
economico ha portato, alla 
fine, anche alle peggiori con 
seguenzo economiche poiché 
la malattia costa più della 
prevenzione. Passando le 
competenze alle Regioni e 
alle Unità sanitarie locali 
(ambiano i presupposti del
le valutazioni. Comprendia
mo che il semplice passag
gio delle risorse idrotermali 
fra il patrimonio indispom-
bile delle Regioni, che gesti
scono le concessioni, non 
poteva bastare da solo a 
modificare questi presuppo
sti. Ora però la Regione si 
trova ad un tempo: Il ge-
lente delle concessioni; 2» 
promotnee di attività eco
nomiche. sia degli Enti lo
cali che dei piccoli impren
ditori privati; 3» titolare del 
potere di programmazione 
dei servizi sanitari; 4) tito
lare dei poteri in campo as-
.sistenziale. 

Cadono, cioè, i presuppo
sti perchè queste diverse 
branche di attività e l'uso 
dei diversi poteri continui 
no ad andare ognuno per 
suo conto, a non incontrar
ci. La interdipendenza fra 
promozione di attività eco
nomica e servizi per la sa
lute può trovare una combi
nazione nuova. Vecchie que
stioni su cui tanto si di-.ru-
te. come il migliore sfrutta
mento degli impianti nel 
corso dell'anno, mediante lo 
uso continuativo e ben arti
colato. possono trovare fi
nalmente una risposta. Fra 
movimento turistico — che 
interessa l'operatore privato 
— e sviluppo dei centro ter
male come centrii di servizi 
sanitari si può trovare la 
formula della convergenza 
da cui dipende alla fine an
che l'uso migliore degli in
vestimenti fatti. 

Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 
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Terme di 
Kris ighellu 

Telefono (0546) 81.068 RAVENNA 

aperte fino ad ottobre 

MODERNISSIMO CENTRO SPECIALIZZATO PER 
LA CURA DELLE AFFEZIONI RESPIRATORIE 

Fanghi - Bagni - Insufflazioni 
Massaggi - Irrigazioni 

Convenzioni dirette: INAM, ENPAS, INADEL 

INPS, ENPADEDP, ENASARCO 

Per ricevere GRATIS SE.XZA IMPEGNO depliants il
lustrati e listini prezzi delle cure e degli alber
ghi di Brisiyhella. ritagliare e spedire questo la-
yliantìo in busta ckw.su o su cartolina postale a-

TERME DI BRISIGHELLA 
Via Stabilimento . 48013 BRISIGHELLA (Ravenna) 

/ . M T T E N T t v prega di s:- c e in s'airpatel lo) 

Ccgiicn-e 

t.ome 

Vis Citta 

t 

•e 6.S3S1.S0 - 6 4 2 3 5 5 7 , :r-
r~re plesso le Feder i ron i pro-

\ ~c t i rie' PC!. 

Terme di 

Telef. <n:>44> 992.221 (Ravenna» 

CON PISCIW TKKMALK COPKRTA 

.T: ;'*^* i ' MS^JSfcf'i 

Il pili qu.ilifu.ito STABILI.MKMO TEIOIAI.K ll'Kl ROIW 
cintati» di tei razze solarium e eli piscina termali* coperta. 
Fanghi, baimi. massa»!,i. inalazioni, aerosol, irrigazioni. 
Cure in piscina per artrosi, reumatismi, obesità, disturbi 
circolatori, neriiu azione de»li arti, linfatismo, sterilita e 
forme cronirhe j;ineroloi;iilie. 

aperte fino ad ottobre 
MODERNISSIMO CENTRO SPECIALIZZATO PER 
LA CURA DELLE AFFEZIONI ARTROREUMATICHE 

Fanghi - Bagni • Insufflazioni - Mas
saggi . Irrigazioni - Inalazioni 

Convenzioni dirette Inam, Enpas, Inadel, Inps, Enpadedp 

Per ricevere (iR.U IS SKS/.A IMPEGSO depilanti illustrati 
e listini prezzi delle cure e degli alberghi rì: Cervia, rita
gliare e spedire q .c>f'» t<:(jlia-,:in ni busta chiusa n su 
cartn!:".n po-tale n 

TERME DI CERVIA - Via Forlanini - 48015 CERVIA (RA) 

MITTENTE (^ : '"j'- ' s~' •*'* '" «"a" r^'e o) 

Ce .- :•• e 

N o -

V a C " a 

Cure termali e vacanze al mare 
CURE per fegato - allergie - reni - vie respiratorie 
circolazione - artrosi - cellulite - pelle - diabete 
obesità - ricambio 

CONVENZIONI con TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 

CURE estetiche e fisioterapiche: sauna • massaggi 
jonoforesi 

«I irore stuii /><*/• vivorv giovani» 

«Tonti di Riccione, nuova carnafiioiw» 

STAGIONE 1° MAGGIO - 31 OTTOBRE 

STABILIMENTO DI CURE TERMALI 
RICCIONE - Viale Torino (a 30 m dall 'arenile) - Tel (0541) 602.201-602 403 

PISCINA DI ACQUA MINERALE 

visitare i musei, gallerie, castelli, chiese, palazzi,... 

sciare tutto l'anno,... 

rilassarsi sui laghi,... 

curarsi alle terme,... 

passeggiare in montagna e in collina, nei parchi 
e in città,... 

mangiare tartuf i , agnolotti, bagna caòda, paniscia, 
funghi, formaggi, dolci,... 

bere barolo, barbaresco, barbera, dolcetto,... 

scoprire l'artigianato e il folklore,... 

partecipare alle manifestazioni teatrali, sportive,... 

Piemonte 
...il piacere 
di conoscerlo 

Per informazioni: 

ENTI PROVINCIALI 
PER IL TURISMO 

E AZIENDE AUTONOME 
DI SOGGIORNO 
E TURISMO assessorato regionale al turismo 

CAMPING GAZ INTERNATIONAL 
tutti» per il rum peggio l°77 

1Ì--,\A \a«;i-*ima ga:r.:ii;i rìf'ùn ( aMip.ii>; dar. ìk (a"-.-, fri 
: ì »*a jx r lf ^ìe lar'-ir:»1 «•• bflmb:i!r- bi<i repTrtlili m tu' 
'ii :. nvnirl'i. spznalian.o air un: appare-; i hi. fra I quali .-
umili! 19*7. ut:'.i««'.m! per chi '.»I<>1 lare del c«mr>ORfr.:" 

LAMPADK la rlA««:rU«ima ÌA'\U)(,.\7. f" 2<P«I A.\ <I.: 
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/mnft con rartiirrp p l'tiìtima n?.»a. U f-'IMF'HONY rial AP 
«.ign iniKlernissini») p trin una c<>'.n mr?rr>pi,.a por arrendere 
B regolare la ìumsno«;'à 'I-ire 2TI*I<II. 

IORMXU RrPERCSRMITX'.AZ U.irt' W.Uftu due 
fuochi a >.•.'..<:(••••,. ; « ' . T . » " ( di r i c n a r e 

in rampepgio ppr una intera fnniigl..» <<<:. '.e >:esse pos<: 
lillita rhe «i Hanno in «asp. C.I.onj: IROTTFR :! p:u 
jiliTOln fornello ft eas drl inondo s".;ri:.*.> .ippyi'i'a p^r : 
giovani «I.irp 11 .Vini. S 2<m forriPlio ptrt.-'ilf ad un fuoro 
con grigli» «pprialp p*r «'i«'pnrrr arx:.-- \e per/ole di 
grandi rìimpn«sinni iLirr 7.V)ri). RANCH fornello a d-:» 
fuochi «r)bno p ron bri» ìhtr.r: '•p.-r:.-..: per una e >t-
lura rapidissima rie; r ibi il.irp S2 ~>i>*> 

P?r complPtnrp i r.rlrr*fa:ur.t .'. ir. 
ionfpni tJROENI^ND CT 17.> f.m/ior.a 
a gas o a corrente eleitrua <12V o 
220 Vi, ha una capacita di 35 litri e la 
accensione piezoelettrica, la stufetta 
.JUNIOR 15o(i con doppio «istema di si 
curezza ed infine la lampada BtLVK-
DERE. una super lampada che funzio
na con una bombola da 2 Kg che le 
consente una grandissima autonomia. 
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